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PrinlO Piano 

L commissione Ue 
Jk alla direttiva 

I PROTA ONISTI 

Fronte comune 
dell'editoria a difesa 
del diritto 'd'autore 

Irma a Strasburgo: ultima chance per questa legislatura 
i - La Fieg replica: un confronto serio in Parlamento Campagna di Fieg e Fnsi a 

sostegno dell'approvazione 
della riforma 

nere la giusta remunerazlone per i! 
proprio lavoro; contribuirà a difen­
dere i giornalisti e il loro lavoro; rie­
quilibrerà la differenza di valore tra 
stampa e piattaforme wglt.II». ,tireche 10bby1ng, noi abbiamo ragione», ha 

!rnalisti dicWarato Mogo\. 
elema- Il tema di fondo, In tennini giuri-
rendosl dici, è l'attualizzazione della diretti-
nndidi va del 2001 che regola il riconoScl-
;ta» dei mento dei diritti online. Quella diret-

tiva, che a Bruxelles considerano su-
!lpreSI- peratada tempo, badava soprattutto 
tiffeser a rendere frulbUl I contenuti sulla re-
rzal'af- te, creando una serie di neutralità per 
,Ianole far circolare liberamente le cono-
~e con- scenze. Tuttavia, superata la fase di 
dito la start up del mondo digitale, e soprat-
nlbllltà tutto nata la fase della interattivltà 
I=en- degli utenti (che possono agire come 
che per veri e propri editori senza titolo, po-
ro della. stando e ril.nci.ndo contenuti al-

trul), il mercato dell'informazione e 
UaSiae, deU'lntrattenlmento ooline ha preso 
:ol,lan- una deriva a quell'epoca non preve-
'Siamo dibile: gli autori e le società editoriali 
ldlrltto sono stati spossessati del tutto del 
lemul- diritto w essere remunerati/ pagati, 
di. Ma mentre gli intermediari digitali (In 
): loro testa Google, Facebook e YOuTube) 
ività di hanno catalizzato tutti gli incassi, 

provocando lo squilibrio sotto gli oc-
chi di chiunque (basti valutare la ca-
pitalizzazione multimiliardarla dei 

ile 
monopollstl digitali a Wali Street). 

Bruxelles aveva presentato II pac-
cbetto di aggiornamento già due an-

ha ni fa, nel 2016. «La nostra proposta 
i perla salvaguarda la libertà di espresslo-
o ne», ha rlbadito la Commissione, 
!di <mon mette al bando né i me me ne i 
essere Iinka differenza di quanto è stato di-
e,che chlatato in queste settimane". Perla 

Ue la redistrlbuzlone del ricavi digi-
,abenl tali è necessaria anche e soprattutto 
3 dalla per salvaguardare la pluralità delle 

fonti di pensiero e di Informazione, 
ebbe messe seriamente a rischio dal pro-
,ea cessi dJ concentrazione imprendito-

rlale svlluppatisi nel mondo web. 
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versali 
.obbying 
ac- bero dotarsi w efficienti meccanl-
sti e smi di filtraggio al fine di rimuo-
pon- vere I contenuti diffusi iIlegal-
della mente. Una regola che sarebbe di 
e ordinaria attuazIone Se si consi-
:cA dera Il grado di avanzamento 
nte tecnologico che permette l'uso di . 
r tali meccanismi nel rispetto dei 
,ri ricordati principi universali 
'0 (come provato dall 'esperienza 
stra, britannica dove la Premler Lea-
:ar). gue e gli internet servlce provider 
len- applicano un metodo per la chlu-
e sura automatica dei s!tl pirata che 

trasmettono abusivamente le 
:ro o partite di calcio). Essa è però in 

questi giorni al centro di una 
tili battaglia durissima tra I parla-

mentari europei: un palo di pro-
poste di emendamenti tendono a 

lsti- lImitarne l'efficacia, lasciando 
che la disciplina del settore sia 

la esclusivamente assicurata trami-

IL CONFRONTO Una campagna è stata promossa 
anche della Federazione nazionale 
della Stampa italiana (FnSi), d'intesa 
con la Federazione europea e la Fe­
derazione internazionale dei giorna­
listi. La ""egol.mentazlone - si legge 
nell'appello dei sindacati dei giorna­
listi - è necessaria per difendere la 
libera Informazione e il diritto del. 
cittadini ad essere informati, garan-

~ 

L'ARTICOLO 11 

Contenuti da pagare 
Remunerazione «equa e proporzionata) 
L'articolo li della direttiva impone agli 
Stati di garantire agli editori, con alcune 
eccezioni, la remunerazlone equa e 
proporzionata per l'utilizzo digitale delle 
loro pubblicazioni di carattere giornalistico 

L'ARTICOLO 13 
Filtro sui caricamenti 
Obblighi delle piattaforme online 
L'articolo 13 obbliga le piattaforme online a 
siglare «accordi di licenza equi e appropriati 
con I titolari dei diritti", Senza tali accordi 
spetta alle piattaforme vigilare e rimuovere I 
contenuti che violano il copyright 

IN AULA 

Voto a maggioranza 
Il meccanismo 
L'esito del voto sulla riforma del copyright 
dipende anche dal quadro tecnico del voto: 
vanno al voto emendamenti, rapporto del 
relatore e mandato negozialet anch? se a 
maggioranza semplice 

LE MODIFICHE 

Emendamenti a quota 252 

la partita tra I gruppi 
Sono ben 252 gll_m_ndamentl da valutare: 
oltre a quelli presentati dal relatore che 
delimitano l'applicazione degli articollu e 
13, ce ne sono alcuni che chiedono di 
eliminare del tutto I due articoli 

Siae. Giulio 

Rapetti Mogoi 

(nella foto) è d. 
lerlll presidente 
del consiglio di 
gestione della 
$Iae.ll primo 
commento è sulla 
direttiva: «Siamo 

in guerra, si sta 
attentando 
al diritto 
d'auto re)) 

Su 
lI$oloZ4ore 
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FILO DIRETTO 
Tutti gli 
approfondimenti 
su l testo della 

dlre,ttiva.dl 

' riforma del diritto 

d 'aut ore 

Andrea Biondi 

Ha fatto e sta fucendo fronte comu­
ne il mondo dell'editoria In vi ta 
dello showdown di domani, quan­
dO alla plenaria di Strasburgo il 
Parlamento Ue tornerà a votare la 
cosiddetta riforma del copyright. 
L'Eurocomera aveva respinto a lu­
glio il via libera al mandato nego­
ziale, riaprendo il dibattito e facen­
do slittare Il verdetto, 

Con una lettera aperta pubblica­
ta più volte sui giornali Italiani, la 
Fleg, Federazione Italiana editori 
giornali, e l'Enpa, l'Associazione 
degli editori europei, hanno quindi 
cWesto ai parlamentari di Stra­
sburgo «di votare a favore dell'in­
·troduzlone di un diritto cOnnesso 
per gli editori di giornalh), I,,'intro­
duzione «di un diri tto connesso­
spiega la nota diffusa dalla Fieg­
tutelerebbe l'lnfonnazlone profes­
sionale, libera e indipendente in 
Italia e in Europa, consentendo a 
tutte le aziende editoriali, indipen­
dentemente dalia loro dimensione, 
di ottenere la giusta remunerazlo­
ne per il proprio lavoro»). 

Nella lettera, firmata dal presi­
dente della Pieg, Andrea Ritteser 
Monti, e dal presidente Enpa, Carlo 
Perrone, si 'legge che gli editori «vo­
gliono difendere la democrazia e i! 
diritto del150 milioni di lettori eu­
ropei ad una libera Stampa». L'In­
troduzione del diritto connesso, 
scrivono, (cgarantirà la sopravvi­
venza della stampa, minacciata dal­
la distribuzione massi va di conte­
nutiad opera del grandiaggregato­
ri digitali; consentirà alle aziende 
editoriali, grandi e piccole, w otte-
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Il MENSILE DI APPROFONDIMENTO 
PER I PROFESSIONISTI DEL FISCO 
CON LE FIRME PiÙ PRESTIG'IOSE 
DEL SOLE 24 ORE 
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GLI EDITORI 
secondo la Fieg 

l'introdullone di un 
diritto connesso 

garantirà la 
sopravvivenza 

della stampa 

I SINDACATI 
Neçessarlo 
difendere 

la libera 
in formazione 

e il di ritto 
dei cittadini 

titi dalla Dichiarazione universale 
dei Diritti dell'Uomo e dali 'articolo 21 
della Costituzione Italiana,). Se il 
prodotto giornalistico, si legge anco­
ra, «non soltanto viene messo gra~ 
tultamente a disposizione attraverso 
la rete, ma addirittura consente ai 
cosiddetti "Overthe top" di ricavare 
Ingenti profltti.ttraverso la raccolta 
pubbildtaria e la messa In circolazio­
ne dJ dati forniti dagli utenti della re­
te, esiste un problema non soltanto 
per le Imprese, costrette a ridurre il 
numerodeiglomalisti edelpersona­
le dipendente», ma «anche e soprat­
tutto per I. democrazia», 
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